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Dutf^è^ anche, secondo la Rm-
Jff^'^^rpmeno iitìpudica dèlie mà-
g ^ ^ s l b r m ì s | ^ ^ ( ^ | | ^ ^ a 
ma^iòranza che si affidi comple-
tatnente aironor. Depretis, e gii 
lasci amplissima facoltàM ŝia nella 

. scelta dei coUégBif sia neiru30 dei 
1)36221 pél conseguiménto dei suoi 
fihi, non ;è possi pile.». 

:l}tìnqué;la,. maggioranza omoge­
nea e forte che Mirighetti ittVdSVa 
^fe^iìsp^atò, ,̂  :(ih^ir gr^i^^ 
toscano si auguravaprodìómo; db-
trebbe eàs.èfe una maggiói'ahzà tur 
m>'^^<yttéme à ' Dòpreti£; 
^ e p i ; r itìezzî rpfo^rè^ pel> e^ 
seguimeuto dei fimi suoh E ")bef 
Jrètts òhe, colla Sinistra^ ha go-
Ternato r.lìWranaenté Q quasi da 
dittatore, avrebbe dovuto Crearsi, 
lul̂  tìùa ma'̂ gibî ànza; a priori così 
Itene disposta I 

Ma, a parte qixestp, teniamo, 
cbhto ffldora tana ^ofia del feitto 
clt̂ e oramavper gli stessi trasforr 
iinistì dichiarati, Depretis è (JJven'-
tato Uòmo non accettabile sènza 
beneficio di scrupoloso inventariOj 
e che, w^piegasse per impossibile 
t'Destra, bisognerebbe accoglierlo 
cou Hiolti sospeitij, e farlo poi cam­
minare sulle danti a dovere. 

È 3oinanì,— non è possibile 
dubitarne ̂ ^sèi^presen^e con per­
fetta chiat'ezz a, ;— Depretis sarà 

: mas 
^ ' 

I ' • 

ancora il demoralizzatore, !,' anaf • 
ehi CO, Il dis^ifiatore cHé era ancora 
alla vigilia delle elezioni, e con éssb 
tî Ŝ tti gli uomini della Sinistra an-
che piU temperata ridiventeranno 
n^n îci dell'ordine, sperperatoti 

je i le finanze, minatori delle jstitur 
zioni. Ai falliti gli strilli. 

Non del resto che i trasformfsft 
abbiapo gettata interamente la 

ra. Si erano spinti IWppo 
Jnpanzj, i rpeschìneUi! avevano 
itroppo nettamente dichiarato di 
accettare il progranima ài Slra-
^^lla,, ̂ Îtto il programra^,^^P|r,po­
tere di un tratto recedere, e conies-

I ^ - ^ -. V • - i , •• . . V ^ ^- ih^ * ì • , 

sare che le adorazioni d*uh quarto 
d'o per Vupmo eilprqgramni^^ 
non aitile vano che ,io scopo volgare, 
:..• -.y- \^^-'\ ••; - t ^ ^ ^ V i t i . ' / ^ F - " ' T i i . ' 

^ PViMolP). ® .̂ ì̂ f̂Pè.* .sppratutl;^ 
yW9^y^:^scpflvolgere og?̂ i .rpt | 

la schiena marca, di fabbl'ica cQft? 

LIGA-ÌN 'DUE m\l 

premi ? Quale p quanto assegna­
mento possòWofervist^ì stessììra^ 
sformisti ? Dica per noi il linguag­
gio riservato e necessariamente 
illogico ^tt%gano maério. Secon­
do-esso gli elettori non hanno detto 
à Bépretts : « sia#^^ome siete, che 
è soddisfacente, ò: fate andare C0f< 
me finora che è il meglio; » 

Niente affatto^ Gli hanno detto : 

•^p^^ìl-^ 

, f a ^ I 

i ' . . 
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questione di tempo, e dit 
tempo nOii lungo. I l .orano 

• i ì . 

0 organo tra^fbmisiaclal quar-
e aDDiamo presele mosse, dutìor 

simi a questa. Questi : elettori hati" 
preso tanto pòco' ali amò!. tanto,. 
male si sòtio prestati al turlupi-

ento tentato! , 
; ;0^ '^t%Ì:Mpca»Ja risorsa,di 

provarsi a dare ad intendere che, 
dopotutto, le receinti elezioni ge­
nerali non sono veramente rìusòir 

«noi, allo stato presènte delle co-
sê  reputiamo Tonoreyple Depî ejtis 
4̂Ì pi^ adatto a costituire un buóa 
governo: siamo dunque e saremo 
con lui, in quanto confidiamo che 
egli vorrà condurci a quella me-
taj »iE sia, diciamo noi; ied ecco 
che il paese fornisce a Depretià^i 
mezzf buqni a -iraggmugerla quella 
meta,rìpudian^da una pa^e so-
lèntìéttiènt* conservatori e trìirfo^-

e levando dalr altra sy 
si?ildi trecentp. fefjeli a ^ ^ 
granàriiR progressista. : : ÌÌ i 

riwpcne, voler* o volare,, questo 
è il risultato positivo, incontrasta^' 
bile ^#lle tec^Rfi elezioni,;;..e non 
giovaJLlatóit'i a falsarlo. Il paese 

^ ; l ^ - ' 

I v ^ 
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tita, ho firovariò «sùbtìt^anterM'te r m 
sussistehza. Un bravo dì cuore tìduiii" 

f̂; 

f ' . _ ' - • 

proc^dete^ piuttostF^i^nradicaite 
opposizione senza duj;)bi,o,a B5a 

I J' 

tè' a condanna completa deiralchi-
mia trasformista. Si può tentar 
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anicoì["a, pare, di prolunjareja'cón-' 
fusione delle lingue; sferzandosi a 
lasciar intravvedere dhe Déptetis 
potrebbe intendere il sìgtiifìcàto 
deilfllèìiìoni a fovot-é dei Sonnino^ 
ó compagni. . ^ ' 

Ma quanto effetto potranno ot-̂  
tènere, di fì-oritè i t tóo î plèhd^r# 
di evidènza, ; quésti teèitativl 'tii-

cóns^rviitori e trasformisti, J quali 
quftndo avranno esaurita vana-

* • • • • • • • :M 

mente ogni ^ragione.di finger^,vci 
dirantrò e^Jtpiti tiflttamSte, che 
noi avevamo ragione quando li;ab-
biamo chiamati mentitori, poiché 
iitìiiilaVanó utta fède che non hàn 
àiai nucirSta. 
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r^lfi- NOVELLA. SPAGNUOLA 

(dàtk memorie d'un avvocato/ 

m I, 
^T 

.^loftveTa appena vent*anni,quan­
do mìo padre, al principiare della sta­
gione dì caccia, mi condusse con sé 
R Dos Hermanas, piccolo villaggio a 
due leghe dal sofeborgo di Siviglia, 
che ha nome da S. Gioya|gì dVAcri. 
Ci fermammo alla casa Ìli caccia di 
uno del suoi amici, d'onde m* inviò 
tosto ad avvertire dól suo arrivo un 
cacciatore di professione, c | ^ lo ac­
compagnava sempre. 

lo conosceva molto bene quest'uo­
mo, perchè egli veniva spesso alla ifc^ 
«tra casa in Siviglia, e quasi sempre 
accompagnato da sua moglie, alla 
quale mìa mudre portava molto affetto. 

Lo zio Antonio Ortega era un uo­
mo piccino, magro, che parlavt^ poco 
e lentamente, ed agiva con lentezza 
anche maggiore: era però instanca­
bile, e capace di camminare sino ad 
Otto leghe per gioriiio, senza scom-

porsi. A vèderln, 61 sarèbb* detto che 
egli era colpito ^fiunft specie di P|T 
raUsì fisìcO'morale, Condizione c\^9 
spiccava tanto più quando égli eira 
V^^no a sua tnoglie^ una donn^ tu tu 
vivacità, petulanza e loquacità» 

La zia Juana epa pur es9A piccina 
e mìsèrella, m'à ijlianta vita in 4(i^lla 
crefttura, tanto debole in apparenza! 

gQ in moto, sempre allegra, col 
iFavo frizzo tempre pronto sulle 

labbra, ella aveva saputo farsi amare 
e desiderare da tatti. 

E tutti e due, Antonio e Juana, do 
e zi», erano le più degne, le più o-
horeyoli, le più buone persone che si 
potesterò incotìtràrò nei pifessi di Si­
viglia. Nessuno avrebbe potuto avere 
una diversa opinione su questo prò 
posito, né io, che pure gii ho cono­
sciuti ed avvicinati per anni ed anni, 
ho mai avuta una sola occasione per 
titiredermi. 

Quando io giunsi alla casa dello zio 
Antonio, trovai sulla porta una gio-

^vane fanciulla, tutta avviluppata in 
una di quelle mantiglie di lana, color 
arancio e guernita di velluto nero, 
che le donne portavano allora, invece 
degli scialli che usano adesso. 
, Questa mantiglia la copriva, la na-
seoti^^va in guisa, che io non poteva 
vedére che la sua fronte ed i suoi oc­
chi neri, ed i piedini ben calzuli, che 
ella, appoggiata collo spalle allo Bti-

E quando parleranno chiaro co-
me pensano, quando Depretis, do-
mani, sarà ridiventato il demora-
lizzatorOj rattarphico, il dissipi 
tore che era all« vigilia dielleele-

allor 

ffi 

- ì 

^9rW^F zioni per essi 
piè̂ èTttìòakd a^Wdei^S'-ctìéiliegtte 
ad operare come noi ci atten 
diamO: 

rà̂ rWJDHTim -̂̂  

w 

pite, tòn«vi incrociati in màiiieri ch«: 
l'uno di eaii n»n toccava il;suolo ct̂ e 
lolla punt*.. Lô f̂,̂ « braccift;^fano in­
crociate jtottof^Ìlamani^i^lÌ«,,e qu4;«ta 
attitudini. l»dav*queìlfc certa aria 
di grèziostf arditezza che%on è dif­
ficile incontrare nelle fanciulle epa-̂  
gnuole. .; 

Al mi^ arrivo, essa non si scompofi^ 
d'una Imea per cedermi il passo; io-
avrei persmo potuto credere che non 
se ne fosse avviata, se i suoi occhi 
neri non mi avessero fulminato con 
uno sguanio, ttinto aiterò, che »" 
ivrebbe potuto convenire ad una re-

— Vostro padre? •— le chiesi. — 
Non c'è. — D ve potrei trovarlo t — 
Non so. -^ Quando verrà ? ^ Non me 
l 'ha detto. — Devo parlargli, ^—Cer­
catelo. — Ma dóve? — Cercatelo. 

—̂  Oli ma sapete voi, -^ te dissi iS-
nalmeute, oJOfoso dal suo laconismo 
punto gvntite, ^ che jo non vengo a 
domandar nulla a vostro padre? 

-^ E)|$ti non è qui né per chi chie­
de, né per chi porta. 

QuuHiH fu tutta la sua risposta, là 
le volai bruscamente le spalle, e stava 
per allontanargli, quando giunse sua 
madre. Oh Juana non aveva peropeno 
t*omb'a delio alterigie di sua tìgl'a, 

— Siuttì il ben venuto. Don Jiistito, 
—- ella esclamò appena mi vide, — 
"Vostro padre é egli venuto? Scom-

Riceviarao, e pubblichiamo i " 
. Cffl̂ sS, 11 novembre. 

Le condizioni del iOgmune ai pre-
„ ". •. . • ••'^"' • m'ém'-'' • sentano unanziariamente gravi, e pei 

dannt temporanei, e pei terreni perenti, 
1 quali u timi sommando a circa ettari 
dueceuto, inducono f)ptevole dimi 
^ione.fnell* estimo stabile. , 
; E còme sostefrMJ' "Jaggìpr disagio 

del freddo, tanto rilevante numero di 
persone, per necessita di spazio rac-
colte Jjl^iocftli non tutti adatti né 
>enedSi-?" ; ; ^j; .• ,̂ .̂  -. ,̂ .̂̂ --

Sorge Uàturaìe dalie prémesse^ l̂ft̂  
héÈèasità che non venga meno, in tanta 

i;̂ Mp^èS iblifft dalli >rép. 
i^rv^enianza comunale, e vi tiorHsporìda 
k sua vbU'a ìi Comitato dì soccorso 
'e6i^^zzr che la carità (lUblica mett^ 
aisttft disposijKione.' 

Il sindaco sig^ Balean paolp dì g^-? 
sto Go^une, assistito; dal Sub CoiinilÈito 
dii^occorsft, ifee» quantQ stava, in^eî e 
potere,rdnde AttenuatelaìbioudoloriasQ 
Conseguenze ^^Op^^U 
vedendo caiif^sinte^eBBaia^premuìra, 
ad o^ni urgg^JìisognO|j siedeudo 
'^ftsiJf^^^permH^^^tiel ^ ^ , J I | | R Ì Q J , 
ÈyfemprQ arrivandoWtempl^rop^ra 

Ì^^h«-fh#f^òv.benef icà isoVia .^^ 
gni riguardò. 
.: Anoha^Vdspitàle, beniESsimò improv­
visato in una casa di sua proprietà, 

Cut'servtgm afudato a suore di oa-
rìtà «^mmina regolare, d^ .ottincfo ri^ 
suUanze, a fk̂ onte dei moULammalati 
ivi ; accolti e curati. 
,\ TeiitinionvjpcuUri del.contegijo tei 
^utó da quctstd^ig.sindaco» prima e 
dopo itidisaatrp, cpme lo , furono gli 
ufficiali dell' esercito qui distaccati, e 
gì* jjipiegftti deir Ufficio Idraulico, non 
'#'può a meno di deplorare la .accuse 
«d apprezzamenti in senato :Gontrftril) 
iìroppo 'leggermente' tìianifestati per 
fnezzo delta pubblica stampa, ({ovendo 
di necessità attribuir ciò ad erronee 
informazioni) 0 forse a suscettibilità^ 
a torto credutesi offeSs, mentre la 

- " I 

notorietà dei faiti, èenzatema di smen-

que al sindaco sig. Paolo Balzan, a|SI 
ufficffli'ò Sold^f'^d^^ di3taccato€iiit» 
che ttì'tti compresero quanto valgi 
sentJnsento del dovere e dell* afól 
zipnfl,.^jnonchè ai componenti il Sul 
Comitattì di Soctìtìfeio t fm qtÉffi « 
giusto distìnguere'il Bocerdote àf 
Scarabefìo ed il signor Tappari An 
touitìj a Ja coscienza TO dovere eoèi-

• \ 

pìutà sìa a tutti di sprone, a conti­
nuare ì'esercìzio d' un mandalo''̂  
jÈamen^e conferito, ed tìccellentamea 
diàìioipegnato 

•i^ 

t 

J 

m 

Wispi in Germania 

^m 

^ : 

{f i , 
1 ^ 
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mattò cento contro dieci cte domani 
egli, il brav'uomoissiSUol principiare fa 
sua é«eci«. Bid mtó I e coifU'* f̂ei la, 
mentre ^Antonio non ift ancora ritor^ 
nato? Oh gli è andato lontano, il po-
véi '̂Uomo.! sino al fiume per cercarvi 
le gallinèlle. Però spero òhe non lardili 
motto. Entrate, entrate ..dunque; «ì 
gnore e riposate. Ji^« perchè dunque, 
Anicft, non hai ftttb che il signóre 
entrasse in casa? 

Anidft ara jsparita.;'Ju«nft parve sor-
presaiUn'istafite, guardò, , conia cer­
candola, a destra ed a sinistra, e &-
nalqoente mormora come tra sé: 

--• Oh guarda la catti velia I Ma già:; 
quel diavolaccio.,di Serranp^^inche^l 
lungi, la domina, CQm& npn lo po­
trebbe una regola dì convento. 

—- Qual Serrano, ^la Juana? 
— To': Û  sup damóviiil, suo damo, 

don Jusfo. Gli è gelpsQ più di Mao­
metto, Quellp là, 

-r- Ah i ella si marita dunque? 
— Cioè, essi lo "vorrebbero, ma mio 

manto non ci sentp molto da questa 
parte, ed io meno di lui. 

— 0 perchè? 
-^ Perchè? oh ballai perchè egli 

vorrebbe conduraela a Zahara, in mez-
zS*alle montagne dì Houda, e noi mo' 
invece, non vogliamo dividerci dalla 
nostra figlinola. 

— Eh vial io Tàmniétto, zia Jua­
na, questa ragione, ma non è poi tale 

Berline f 
notato il malumore destato ÌU Italia 
dalla pufeblrcasiione i dèi ' .SIé|Ai Bob* 
^tÌÌsle8e,|«i||^;;^uo^i<)m*|ÌE 
aver; ncordrf|Ì|v0|ie il^pn. j 
^^mpre :v?yaiiQente sostenuto la n€!0^ 
8Ìt:è p^y r Jtftlja di iWn ^^ccprdojijp» 
^.|i)gl>ìlt0framelle q îesf-ìpnì meditèt 
raneos e di un'alleanza colla/Geviy^' 
nìa nelle contirrehtaiij xosi contintìa: 

La. politic^^èi'gféfe^ed: attiva i ^ 
V on.iGf ispi nelle questióni ì estere !v 
ékdquìstÉkhdo sèmpre maggior te^en© 
neU^Pf»nionei.p«blica,;vd^fquài^4Ji^ 

étrat(^^[| i tp fiag^io fosse statue ̂ à̂ n̂» 
tempo il consiglio di 'G Ohe ^ììl 
via per il riavvìcfnamtìnto all'aUean-
za austì-o^glérmaiuoa doveva passare 
per Berlino, e che se il Re Umberto 

I* 
doveva andare prima a Tiennà, 

^G^binetto italiano era i;cpstretto i 
trattare; prima apertaimetttè la ^uSS 
8tìon#a§la i^^iituii^^délla vÌB^^^ 

Se l*IiÌpesatore Francesco Qìusep^^ 
po^non yole^^ andare a Roma, Ré 
Umberto non avrebbe dovuto andard 
. a ViennJil^»- entramb^^^aarebbÉro 

ncontrarWn ^H^KuntO''OTS 
Ijlhque del confina. 

K • r -

f - I 

'^ - ^ . 1 ^ 
' U 

K.*f.- - . ì •mm^^ 

^J- tribunali. italiani e il Vatican '-^.J^ 
J^M. 

tmm 
Malgrado la conferma della Gfi 

mania, che in,^pguHo.^^J?pU ^e! 

che hftsti a poter impedir Ipro di tàa-
ritarsi, se ^ ia^ano davvero. Ne tìvete^ 
altre ? • 

rajjazM giovane, bello^co|ne ve; nji 
son pochi »n paese, e provViisto ^(ihtì 
di ben di Dio, ed in buon datW 

— Allora, la 4 partita {»erduta, ala 
luana. —". . / : 

— Che, chei per me, r avrei SÌ 
perdita da un pezzo, c h ^ l ì ^ l S f | 
non sono «na donna forte, io>vMasfl 
psdre? Antonio, vedete, quao4^J;s'f| 
fìtta in testa una benedet|»Jd^% ne?,? 
suno è bravo da suìdarlà mai più dì IL 

—- Là, )4. jA.nche zio Antonio per­
derà ia iìijrtita, ve lo elico io. 

-^ Se gliel'ho detta le mille volte 
io stessa, al mìo uomo, che la perde^ :J 
remo ©: che i due ragazzi finiranno a'^^^ 
sposarsi. Ma;,lui, si, .sapete' cos8i''%V,V:^ 
dice? che soUo io che incoraggio la 
piccina..^. Ma to', ecco Antonio che 
arriva. Lesto dunque. Che?s i dìreb> 
he che ti pesano le scarpe, lumacone, 
Eh 1 già : vuol essere la volta che 
muori, quando ti Vfdrò affrettare il 
passo d'una linea. Ma non vedi dùn­
que don Justito? Salutalo, via, Oh 
lèi bra-vol... sei gallinelle haWrfiàf? 
una bella caccia davvero. Entrata 
dunquo^ signore, entrate. ^ 

(Continua.) 
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la Francia ò TAustri^ ma eziandio la 
fatto r̂.ìMQStranze al 

àténzi dei erno Italiano sulla ce 

gV^naji 
', percoènon et si rìmgijveri se 

lunghi iiq48L.r)cbiederà I* esaàiej^di ~ \-:v. "ili 

li italiani neimmidénzft-^^»* 
U l ' i , r ' 

'̂ '"^^^I*a^^viene messa a Berlino molto ìn 
dubbio l'esattezza di questa notizia 
per quanto almeno riguarda alU 
mania. 

• - ' i 
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Il nuovo ambasciatore francese' 
n • I 

• ' , • 

H^jignor Becrais, commendatore 
doUFSgion d'Onore, è nato nel 1838 
«d occun6 uu posto distinto nell'am-
miniatrttzibne del paesi, essétido stato 
prefetto a Tours ed a Bordeaux. Nel 
1870 fn inviato in missione a Brus-
sellex, nel 1874 ottenne un posto al 
Consiglio di Stato e nel 1880 fu no-
xninato ministro a^BrUsselles, da dove 
passò, dopo la caduta del gran mini­
stero, alla direzione degli affari polir 
ti ci nel ministero degli esteri. , 

quésti I t i 
zioQe. 

rfv 
1 ^ ' 

'I e la conseguente reta 
- • . 

e C. CafitU. ì 
.--,i,,i. 

Arginatura del Brènta 
Il Oonsiglip superiore dei lavóri pubsj^ 

f ha approvati i cottimi conchìusi 
d'Urgenza pel chiulìSento detlarotta 
avvenuta nelt' arginatura destra di 
Brenta superiormente al canale Bren-
tella a Limona in provincia di Padova; 
§ ,̂per opere di difesa all'abitato di 
Pontelongo, sulla sinistra del canale 
omonimo nella stessa provincia. 

Inchiesta agraria 
Fu pubblicato un altro fascicolo 

degli atti dèlia inchiesta agraria. Con­
tiene le monografie sui circondari di 

radiazione del rispettivo 
catasto. ..'v :' 

À. S l 0 f a n o d e l C^bmollcBo. — 
Ricorrendtì la importantissima Mera 
dei Santi stante la tottura del ponte 
sul Padula, vennero gettate per quel 
di alcune travi da una sponda air al­
tra del terrente e s i i ^ rmè cosi un ^ 
passaggio per quelli S i da Banta do­
vevano andare a S. Stefano. 

, |^J4^éJto mal fermo passaggio si 
ebbe ftgi-aziatamdnte a deplorare la 
caduta dì due ragazzi nel sottoposto 
torrente, quello di certo Giovanni 
Bozzo Dofisuzzi dL«nni otto: salvato 
da GUvaani Madalin detto Chiafoi, e 
di ima fanciulla t«lta dalle acque dal-

yiftltro intrepido e ganeroto uomo Fe-
ìiée Garbacelo; restituendola sana e 
salva a|ia disperata Mudre sua. '--^ 

S c l v » # i . ©©lliHiso. — li Comu­
ne di Selva bellunese deve fare un 
taglio di piante resinose per^lun im- . 
porto n«tto di centomila lire» Il 28 i chia, Tornssini, Valsechi, Venzo, Vi 

if'OTion Antòttio, Gallina A. 
Guarnieri, Giacó'&azzi, Lazzari, Le 
grenzi, Marcli^iasutti, MusiteUÌ Ma-
'- i , 

ria, Maran, Macola..avvM Morosinottò 
Angelo, MogriKg^sitelli Andi*e ,̂ &fa-
cola GarlOi Macola Déftìetrio,'MÌiro6Ì-
hò t ìP l . , Macola Angela, Macola Pie­
tro, Macola Domenico, iuèìtelli Vit­
toria, Macola Giulio, ì | ^d j , Pezzata 
Zannon^Anna, Piran, Pesce; Luigi, 
Pias<ntin Medoro, Peroni dott. Giù-
seppe, Peroni Evàristo, Peroni Carlo, 
Qimggìotti, Rfìali Carabinieri, Rubi-
nato, Rubbo, Rigo Antonio, Rigo An­
gelo, Smania Luigi, Smania BTIOIO, 

Simioiii Francesco, Simioni Giuseppe, 
Simionì Luigi, Solimbergo, Suore Mae­
stre, Sugre OspitalejSflTolomòi Waria-
no, Tr^jitìn d»tt. f ranceèco. Taraboc-

• 

corrente avanti qael Municipio sì 
terrà niia prima asta per la vendita 

(%'^'..-- T-' 

irA'^i 

r̂ 
. . ^ 

La fine del gran sciopero. 
Lo sciopero generale di 40,000 ope­

rai falegnami, ebanisti ed arti raffini 
è momentaneamente scongiurato^ es-
«e^^si combinato un provvisorio com» 
promesso fra i padroni e gli operai. 

maggmre, e j j l l a provincia di Man­
tova. 

-rlli'T^.I^J^ -

- ' 

Francia e JnghiUerra in, Egitto 
La vertenza pendente fra la Fran­

tola e l'Inghilterra circa gli affari e-
ffiziani, si;iè.:.nuovameat6 inasprita. Il 
Gladstone noti vuole fare alcunî  con-
cessione dì sostanza alla Francia, il 
ne pone il ministero Bficlerc in una 
ifficile posizione. 

T.«vig,>o, Ch»an, Verolano... Casal- , fjf^ Z^^'éii^^ìr"''"^ 
*rcwlso# -^ Esito deile corae dei 

faniìnì. Giunse primo nella corsa il 
òavalio bi*io italiano VbÌo di proprietà 
Sapelli di Caprlgiio co. Ernesto, e 
nella corsa al trotto fu vinòitoreBas-
sourmann di proprietà Rossi Giuseppe. 

—-La deputazione p|^,yinciale ha 
presa una importante eà utilissima 

Marina mercantile 
. , . ^ . ^V , . J 

dolin, Va«cellari, Venturini, Zmnoni 
AHg«lo, Zaramella Lorenzo, Zaramella 
Giovanni Batta, Ztinchin Lorenzo, 
Zanchin Gio. Batta, Zanoni'.^ui^zanì. 

.ekeriMia - r e 

Al ministro della marina, direzione 
generale delta marina mecantìle, si 
sta studiando un progetto di legge re­
lativo air istituzione dei^principaii pòr­
ti d* Italia di una forza rnUTtare ma-
rittima incaricata dei servizi che àt« 
tualmente prestano i marinari applicati 
a qualche capitanerìa di porto, ma 
senza alcun lega&Tf mi 

^•®t.^ 

' I Per le inondazioni 
Baccanni, Bepretis e Maglìant stan­

no, completando la raccòlta degli eie-
tnonti necessari onde preparare la 

e per riparare ai danni delle in­
azioni che si vorrebbe- presentare 

«ubito.".'' 

- 1 -' • 

| J_ÌL:J . 

orriere 

- r 

' . ' 
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I. I annuncia prossima una riunione 
di Mmghettu. Godronchi, Sella e dei 

#4Ì9P«tati dell'antica 4̂ *̂̂ * P*** deci-
; ;4ere sul contegno da seguire ove Nî  

còterj .̂;présentì delle, interpellanze al 
istero sulla politica estera. 

rsi ai 

1 

- ' • P : I R . -• 

Causa, :MaTtinucc%'' Teodoli 
il iSecoJo annuncia :* 
C/In seguito alla nota del Vaticano, 

che protesta <i<>g|xj() l#^ieitttenaia de|^ 
Tribunale di Roma, che affermava 
essere competenti i magistrati Italia- : 
ni a giudicare nella causa fra'l*:ihg. j 
Martinucci e monsignor Theodolì pre-

a#ÌP:. sfotto dei palazzi'̂ ^^apostolici, ed in ge-̂  
neràle nelle cause fra p|iyati e mi-
tìiStrì del p^l^irGermaniaj PAUstria, 

ila Baviera, la Spagna ed il Portogallo 
avrebbero dato istruzioni ai rispettivi i 
rappresentanti in Roma di sostenere! 
le^^H^se del Vaticano. » ^ 

AE&QOS'I^ d e l p o d e s t à fiìschl^to 
. Ieri UtWro racctìritammò di quel 
podestà di Tersa, a nome Baldassi, il 
quale recatosi a Palmanova fu accolto 
con fischi e grida dì spia ed altro 
dalla^gcipolazione. 

Questo signor Baldassi aveva, come 
j sanno i lettóri, con molta premura 

fatto arrestare il cocchtlfie che con­
dusse io studente Oberdan a Ronchi. 

Il giornale tedesco dì Trieste rac­
contando questo fatto disse che„ un 
cpntd austriaco^ il quale accom pagnava 
il podéstàfleo-cavalieré, si TOCÒ^LW 

siri9M,dìPal 'nan%^,per 
- • n ' . ' i -̂r -n-|.w.-

tiitti quei complimenti. 
Il sindaco gli àvrebb'ò fatte le sue 

scuse. • 
Il giornale tedesco dì Trieste ha 

detta, come al solito, una bugìa. 
Infattis il sindaco di PalmanovWtìi 

una lettera, -pubblicata dai giói'nalì dj 
Udine, afferma che nessuno né da lui 
né dagli assessori, né dagli uscieri del 
municipio si è, in quel giorno né dopo, 

^'recato a protestare, ed a muovere la^ 
gnanze, « né ifurono! fatte S|us,e> :̂per 
la dimostrazione contro il ripètuto 
(sic) Baldas5;ijf> 

Si capisce, che il ripetuto Baldassi/ 
vista quella simpatica accoglienza, 

^%on poteva pensare ad altro che a 
ritornare più che in frettti là donde 
fli mal consigliato di venire. 

a l i - Bf^M-
^ l e a . — Ampie fàscìe per le vìe 
e piazze della città annunziano coi 
loro vari :Òolori che il primo dei 
trattenimenti promossi dal Comi-

decisione, di produrre cioè al mini- 1 tato ad hoc costituitosi avrà de-
— - - - I 

finìtivamente luogo nella saia dello 
stabilimento Cesarano. 

^ 

: La sera è nota del pari a tutti; 
è quella derquindici novembre che 
cade appùàiiò domani. 

Ognuno subito comprende "che 
quella deve èssere ùhà «èrata coi 
fiocchi. Dice il proverbio che chi 
ben comincia,è alla metà deiropi^a; 
e perciò siccome questa festa è la 

sta ad acconciarti le treccie j e f f 
, ballo, pensa ohe , | l | | |^;ore^ure 

battono i dènti, che non si schiu­
dono maì^|ilM^::. caldo e prolu. 
mafco d*.^^**^^^ minestra. 

E pensate che le feste iSffrsta-
• h r j 

bìlìmento C^a^pino s e j i procura­
no i gaudìì ed i perpetui sorrìsi 
vi danno anche i mezzi per solle­
vare questi itifeìicì. ' 

Uomini gravi, borghesi ^lòifìci, 
scettioì annoiati, grossi epSrei , 
voi tutti per CUI il pranzo costi­
tuisce parte importante della vita, 
quando i fumi del vino e delie 

• n 

succulenti pietanze^^ha dato alla 
testa e v' ha aperto il cielo azzurro 
dell'ottimismo e diventate idealisti 

pensate voi pure a coloro che 
mancano di pane e venite dal Ce­
sarano cooperando col vpstrp obolp 
all'opera generosa. 

^venite! 

ID 

VERTENZA 

1 
m 

•:;^kl/tf 

stero dai lavóri pubblici un memoriale 
intorno ai molti lavori necessari lun­
go i,fiumi 0 tô ĵ̂ enti della Provincia 
per evitare il ripeterei dei tremendi 
disastri verificatisi nelle ultime piene. 

©«810®. ^ L'altra sarà alle 5.53, 
in ritardo di 35 minuti, reduci dai 
uoghi mondati, gmns#ro a Udine le 

due compsgnie che furono mandate a 
prestare la loro opera soccorritrice a 
Ronchis. v ^ 

Erano ad attenderle il sig. colon-
tìellò con tutti iìli ufficiali del ri^i^^^ 
mento, :lft musica e^iinfar»^' ;-f*w -̂. .•• • 
, Furono accompognate in quartiere . „ ., .̂  ^ , , , , . . .•• 
da una briosa marcia e seguite da ^^ce i] comitato a darsi le mani at-

prima di una lunga seriiByìosi ben 

une folla grandissima 
^«iieKift» --• La f«9ta al RidoHo 

a beneficio deglrihoiìdati riuscì bene; 
1* utile netto ascende'^ì^mezzo migliaio 
di lire. 

1 " 

nota 

torno affinchè questa prima riesca 
davvero ammodo, come ad inizio e 
guarantigia delle'Wuccessive. 

• • > ' . ^ 

• ^ I - r H 
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- ' i-ff^sèi (T ^n~ Sostiiffi 
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ctàs*atofi*e «lei SS®. --̂  Gì scrivono: 

1 • 

\ : 
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A Rovigo li sig. conte Ettore Ma-
cola, sostituto procuratore del Re e 
reggente r Ufficio in assenza^ del suo 
capo, per un diverbio'; avvenuto nel 
suo gabirietto, senzalalcun testilibnio, 
col sig. avv. GifidB P r s ^ ^ ^ l e n d o S i : 
da questo oltraggiato, ordinò e fece ; 
eseguire T arresto dello stesso avvo^ \ 
cato. Il Consiglio dell' Ordine degli 
avvocati ha portato unanime, e per 

"^ 
% 

1 
' i ^ ----- ' ' 

!S^! 

urgenza, una nota di deplorazione con 
r - " . - ' . , • ^, U : i # f t ! M * : • • « - . - • •.• '•••• 

tro simile procedere, h invero euor-

V . 

T .- rJ -. 

miità miiggiore non potrebbe pensarsi. 
' • . J \ • : I -

•1 ' - . ' Il 

r . i . 

ioa Oitfidina 
• n I V 

• 

- "?-

Smentite 
^A1 PungipJo:. dUMila#^i télegi-afa: 

- :« E' smentito che debba 'avvenire 
adesco un movimento di prefetti. Esso' 
Iftcin avìrà luogo, forse, che alla fine 
4eir anno. » i l 

Porto di Napoli 
Il Consiglio di Stato, ha approvato:' 

iV.p^getto di appalto: (lei l a | 0 | £d i 
ampliamento e sistemazione del porto 
dì Na^fi, /per la presunta spesa dì 
lire 7,800,000. 

'-•<ni 

• . r 

Gorriere 
\i ' '• I ^ • 

- I 

neto 
- • . - ; , ^ ' 

L- ' • 

Il concorso Ravizza 
' ' ' • . - ' ' ' " ' , 

Il Secolo pubblica il seguente co­
municato: 

« Per concorso al premio Ravizza 
proponemmo.questo tema; 

e Quale indirizzo devono prendere 
«la filantropia e la scienza dì gover-

|io per migliorare le condizioni delle 
ffiferiori classi sociali, di fronte agli 

4 sconvolgimenti attuali delie dottrine 
« jsocialiste. » 

e Spirato col luglio il termine utile, 
temo ben 25 elaboratori, tutti ma­

noscritti, e alcuni voluminosi. Si pre-

B e l l u n o • rr- Qnést' anno i giovani 
premiandi delleScìiole comunali hanno 
avuto un. belpensiuro di rinunciare, a 

fefuvoffl dei poveri danneggiati dalle 
inondazioni l'importo dei loro premi. 

P o r d o M o n o . — La sera del 3 
corrente il Consiglio comunale si è 
riunito in seduta ordinària* Venne 
completata la dunta colla nomina ad 
assessore effettivo del sig. G.^BrTof-
fpletti. il sig. Giacomo Bonin fu no­
minato assessore supplente. ! 

— Coir applicazione delle relative 
scritte, le piiizxe e principali vie sono 
state ufftòiàlmonie ribattezzate. Ora 
chiamasi adunque, î uoUa della sta­
zione: Via Mazzini; la piazza centra­
le: Piazza Cavour; lì Wrgo San Giorgi 
vanni: Corso Garibaldi; e via Mag­
giore: Corso Vittorio Emanuele. 

—.Il MuniciRÌs ,̂fa invitp a t i » i 
i ppssepori di fondi che in seguito 
alle recenti allagazioni fossero stati 
danneggiati^ a produrre eutro 15 giorni 
•̂ daHa pubblicazione dèli* avviso stesso 
all'ufficio mupibipale la relativa de­
nuncia, indicando i numeri di mappa 
dei fondi stati corrosi o ridotti a ste­
rilità da non dar più nessun prodotto 
onde conseguire lo sgravio dell' esti-

Pei iaaiiiati 
. - . . • . I - > W 4 l - v - « . > - ^T^:^,^ ^ H 

t -

E l e n c o degli ogg«tti di vestiario 
raccolti dal Gomitalo di soccorso per 
gli inondati, in Camposampiero : , 

Stoffa, tela, e Ftanella nuòva p. vestiti 
metri 92.50 —- Coperte lana ' N,̂  13 
— Lenzuola 18 — Camicie 58 — Sot-
tane 10 ~. élutande paia 24.4^ Qiac- j 
che 38 — Soprabiti 7 — Calzoni paia 
32 —^Panciotti 41 — Calze filo palar 
30 — Calze lana paia 5 — Fodretta 
l i - - Comessi 10— Flanelle 9 - r 
Manteìlo da uomo 1 —.Abiti da don-.;}. 

i ' , j 

na 11 — Sciarpe da uomo 5 ^ - F a z ­
zoletti 7-:>ti-̂  Paletot da donna 4 — 

I . ' 

Aseiugamarn 2 — Pagliarici-4 — Colli 
paia 3 — CÉippelli 4 — Soialetti da 
donna 1 •—Scarpe paia 4 — Fascio 
da bimbo 1 — Sacco tela 1 — Sac­
chetto Piuma 1 -^Corpetti da donna 5. 

Offerciaàl. — Famiglie: 
Aldigprì, AbBtti B., At>Bttì^M|i, : 

Benozzo Teresa, Buffoni, Bareggi 6., 
Bigliato, Bìttsioli Giuseppe, Babellì, ' 
Burlini, Belletto Bianchi, Celi, Celi ; 
Romolo, Calleguri, Cecconi, Crespi, : 
CUiodto Frano-, Chioato C, Dalla Co- \ 
sta, Dalla Torre, Dal Negro, Dal Bon, | 
Dandolo Domenico, Dandolo Giovanni, ' 
Dal 

La nausea ,^|aà.senza dubbio 
una musica,coi fiocchi. 

Il trattenimento di scherma sarà 
degno della famjEi e della valentia 
dì -coloro ch^ Ì6vdaràrinò. 

: r regali sonordeile pm varie qua­
lità, cosicché sarà una ,vera for­
tuna l'ottenerne qualcuno. 

Ohi vorrà perciò mancare a qùe-
sta bella festa? Nessuno, ci pare. 

Chi yi-màncherà avrà senza dub-
bio a pentirsene amaramente. 

r Lo scopo poi è si generoso che 
spingere di più ad andarvi. 

iJiyertendosi si farà un' opera, buo­
na-^ si. verrà, cioè,,in soccorso dei 
poveri inondati che ne hanno tanto 
bisogno,, 

Si coopererà msieme a scuotere 
alquanto la musoneria padovana, 
e ce n' è yerp bisogno. Colpìttdàlle 
disgràzie dobbiamo àccasciarvìsi ? 
Non fj^iamo invece agitarci e 
sollevare lo spirito, ben sapendo^ 
che collo spiritò avvilito ed op­
presso si diviene impotenti perfincf 
al bène, e a quell'attività che per 
l'uomo è assolutamente necessaria 
ed è pure un suo dovere? 

Checché se ne dicaj la stagione 
invernale è la stagione in cui la, 
gente si raccoglie in liete compa­
gnie; quest'anno la inaugurazione 
ha luogo nello stabilimento Cesa-

r - I 

rano con uno scopo altamente be­
nefico; • 

È una inaugurazione bellissirna ; 
I' -̂ • I ' . #*• 

tutti però devono cooperare col 
proprio intervento alla riuscita. 

Ricordatevene in ispecialìtà voi, 
amàbili donnine. Nel tripudio per­
petuo del vostro sorriso non di-
monticate chi soffre ; accanto al­
l'inno di fèsta che vi prorompe 
dal petto un gemito si sprigiona 
dalle labbra della bimba, che chiede 
invano al padre disoccupato un 
tozzo di pane. Quando batti, fan-

In relazione all'ultimo incìdente del 
caffè Pedr»cclii, ieri narralo in cro­
naca, riceviamo e pubblichiamo: 

Padova 13 «oy. 1883. 
Ieri sera il sig. tenente Squarcma 

ingiuriala gravemente il sig. Arturo 
Colautti'^^direttore dell'i;u^aniso, nel 
caCfè Pedrocchit^ 

In Beĵ uìto a \ i ò , il BÌguor Colautti 
maudftva questa mattina i signori prof. 
Guer,zp,ni eiivv. E. Valli a chiedere 
al sig. algente Squarcina la dovutagli 
riparaEióne d* onore. 1,^_ 

Il signor Squarcìnalccettava ira-
lèdiatanente. 

Un* or» . dppo^ ì Papprese'htanti del 
sig. Squarcine, signori barone.Andrea 
Massae PatiUa Luigi, si incontrava­
no coi ripprtìsehtanti «lei sig. Golàuttjj 
e «tabilivanoj' seru' aliro, dì comune 
accordo, e senza discussionò alcuna, 
le cottdifBÌoni seguenti: 

. 1 , * Lo scontro avverrà alla sciabola 
alle due pomeridiane. ' 

2.® Nessuna esclusione di colpì 
8.* Il du«llukcpntinserà " 

^ ^ ^ '^ 

-.-: , * 

; - .^-mi 

- 1 

ciulla, i iriedi^^^^rapaziente, perchè 
Porto, Franco, Frusson Paolo, | la cameriera non è abbastanza pre-

i 

1 medici non ne abbiano 
Ì»ìmpossÌbiHW 

4.^ L'uso d^l laj i i r&polteco^ 
i due ;coatendenti,.." .; ,. "'"̂ W^ '̂v^ -̂.-, 

Giunti sul terreno gli avversari e 
i lorp padrini, gentilmente accompa­
gnati dal' sig. dot^^torerìib Eltìrdlper 
il sig. tenen^^SquarcinajM^^dal, sig,; 
Baimendo dott. Pietra per ilsiff, Go-*^ 
laùUif^ominciò subito Kaz ioné^»*-^ 

Dopo nove assalti, nei quali i due 
avverBari Hi, condussero.col più àm^ 
mirabile coraggio e colla più perfetli^^ 
cavalleria, nessuno dei due riuscì » 
colpire r «Uro, eccSWiina lieve seal-
fitiiUi'i|^„t»ccata, nel: sesto assalto, al 
sig, tenente Squarqìna §Jg.avambrao-
cip destro e Rmdicata ihsìcniacante' 
d a l • m f f d i c i " S t è s s i . • • :;••••;'•' •';'"••••; .^j^^^f^"• 

Secondo, ile condizioni stabili^^^it 
duello afrabbe dp,y,|i|̂ ,, ancora prose-, 
guire. Ma, dopo il nono asfalto, so-
pra^enne un*oRtaeol0 inaspettato.^ Il 
sig. Gmlutti, convaiescente di una 
malattia, si'trpvò in tale stato di de­
bolezza», da ^i^jiiararech^,, era nella 
impossibuttà di proseguire il còfiibat-
'timonto.'' ' ••̂ - • ' --Mm • ' :••" " 

Ciò non òstàiate, i due rappresen­
tanti del sig. Squarcina, pure ncono-
sceado le condizioni dL||^iite delsig. 
Colautti, espressero repticutamente la 
opinione che il duello potesse conti­
nuare p^r uno 0 più assalti. 

I rappresentanti del sig, Golautti, 
alla loro volta, dichiararono di rimet­
tersi, per questo, al parere, dei me­
dici., E allora il sig. dott. Ellero, per 
il primo, energicamente dichiarò che 
avvertito già ano dai primi assalti lo 
stato di debolezza del Colautti, indotta 
da pregressa malattia e cu;e dehili-
tanti, giudicava trpvarsi lo stesso, dopo 
nove energici assalti, in-tali condizioni 
di spossatezza al braccio destro, che 
la sua mano non poteva più assolu­
tamente reggere la'sctlftofa, 
, Il aig. dott Pietra, medico del éig. 
Colautti, confermava pienamente que­
sto parere del coìiegu dott. Ellero, 
medico della parte avversaria. 

In presenta di ciò, i padrini delle 
due parti si arresero a questo gi'avis-. 
Simo giudìzio dei due medici; e con­
siderato, da un lato, l'innegabile stato 
di sàlùté'dérsig. Colautti, d«ll'altro, 
le prove di esemplare coraggio date 
dai due conttìndenti, dichiararono 
chiusa la partita d'onore con intera 
sodditìfazione d' ambe le parti. 

E, in prova di ciò, i due avversari 
sigg. tenente Squarcina, e ArtulfiS' Co^ 
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ftuUv i! Bteèerp la fonano e si abbrac­
ciarono. 

E.fu.redatto e sottoscrU^ U ote 
«ente verbale, 

Giuseppe Querzoni 
Eugenio Valli 
Bar. Andrea Massa 
Luigi Patella 
Dott. Raimondo Pietr» 
Dott. Elleco^Lorenio. 

ÌJ0 nn@4ir*im A p p e n d i c e . — Ieri 
:abbìamo cominciata ia pubWi^oazione 
4ellà^^ittfre3santissima nbVeUà spa-
gnuola intitolata 

^éia forza del Destino 

* 
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neWaquaìe ì nostri lettori troveranno 
éituazioni potentemente drammatiche 
ed ef/icace pìttjura di costumi e di 
affetti, si da eccitare !e più vive com­
mozioni 0 da tenere continuamente e 
gradevolmente deste V attenzione e )a 
curJo8''^à, in attesa dì uno sciogli­
mento che non è lasciato prevedere. 

A n ^ per questo riguardo promet­
tiamo Si continuare la pubblicazione 
di questa novella senza interruzioni, 
ciò che non fu possibile per T a t o . 
«he la precedette, avendo dovuto dar 
luoffo net gìornEile a lunghi ed im-
portanti scritti, purtroppo di attua­
lità, suUe inondazioni. E la lotta e-
lettorale'Vvenuta a compire 1* opera. 
Meno male che la forza del destino 
non minaccia di giocar tiri consimili 
alla novella omonima. 

H t e e ^ i m e n i o . »- Ieri sera (13) 
alle^^^. 6 entrava da Porta Pontecorbo 
la prima compagnia del 40* reggi-
niento fanteria fra noi di stanza. 

Quella compagnia fa la prima ad 
accotrefe in soccorso degli infelìcv i-
nondati del territorio di Piove; quei 
bravi soldati si segnalarono con ogni 
atto di aptìegasione, cosicché il loro 
nome rifeiarrà in eterno benedetto fr% 
qtiegU sventurati. ,s,̂  
^ f f i ^ i i t e adesso le prime òpere per . 
la intérclusiòne della fatale rotta 4 f 
Boion Corte, mentre proseguono le 
altre opere di riatto delr argine del 

^ ^ ^ & J ^ *^*^^P^8^^* ritornava tra 
noi, e meritamente, si. ebb^ quella 
l ie ta^aedogUenZM^at^n*^^ popoj' 
UztÓPé ÌQ fece. 

Moitissittia gtì i i l^ difetti erasi re­
cata alla Porta ad incontrarla; aVIrò-

vavano sul luogo il sindaco ^ ^ ^ n e i 
e la blanda cittadina. Durante IBrja-
gitto^'^ìiella truppa al quartiere, piai 
Santole Via Busiriello ai Prato della 

r . . . - - . . 

Valle, furono cònWtìé e vivissime le 
acclamaEioni ; i fuochi di Bengala ren 

geologia al prof. Ombonì. 
lII^Hiia« — Ci siamo proprioV ve 

nittialÙinvernò^ P a r e ^ f r BÌ 
Martino per nulla ì venuto. 

^ | ì i nelle c a f ^ g n e lombarde il 
conladino vi »rRCC<»n^iibe l'inverno 
sarà freddo, perchè ^ ^ i a notte di S. 
Martino sofOava un:è|||^; tagliente, e 
c i g ^ r n o (dice un proverbio super­
stizioso) sarà come la notte di San 
Martino. » 

Pensate tutti perciÒ^=,:a vestirvi di 
inverno ; dice un proverbio veneto che 
da San Martin se veste el grande e 
anca el piccìnin. 

Coraggio dunque! 
Donnine belle, levate dal pepe i 

vostri mamcotti; vecchietti arzilli e 
simpatici spolverate 1 tàibarrì, antichi 
e cari compaghi nei giorni tristi del 
vanto e della pioggia; nia^mVnesag-

E il proverbio è precìsamente^^guellp 
che dìàfi^Éissgn^senUrf tutts a atte 
Je campa*!*. 

Pare un contrasenso, e non è. Di-
^ • • 

fatti le campane che suonano ì cam­
panari sono tutte una cosa medesima, 
un medesimo strumento di tortura, e 
U pluralità non guasta affatto l'umtà 
tipica. 

Bisogna dunque trovare quale sia 
V altra campana e non è dìfQcile. 
L'altra..».» è precisamente quella che 
suonano disperatamente i suoi asstciui 
e che spande le èuè onde sonore in 
lunghe lettere al suo indirizzo. 

Se ì campanari sentissero, come in­
segna il proveibio, anco il suono di 
questa campana, scommetto cento 
contro uno che manderebbero al dia-
volo le loro funi, e fuggirebbero per 

' I _ ^ \ _ L I 

lo meno nel de^^erto dì Sahara, dove 

I - -

m 

hitanti non sono afflitti dalla presen-
za^^dei campanili. 

Nel fondo però sembra che questa 
camjpana ì Catììfanarì non la sentono. 

Non può provvedervi il municipio 
incominciando dal più sordo di tutti, 
quello cioè del Duomoi 

Il muniòipio non vi ha làpdcine la 
scuole Carraresi? Al continuo suono 

I l • j 

delle campane come è possibile che 
gli scolari apprendano e stiano at-
tenti t ;• • .u^^^iif-

Che cosa gliene pare, cronista, di 
queste melEihconvche note di un 

suo assiduo f 

gìe e previdenti che vi spaventate .^^^^ ^^^^^^^3^^^^^^ .^^^ quegli a.^ 
perchè la tignuola ha roso i calzoni 
di panno fino, che vi han costato 
tanti danari :^^r1nverno colle sue|)fiu-^ 
me, cel suo repertorio rdì néve, di sole; 
sciablo, batte alta vostra porta ormai. 
Fanciulle virenti di bellezza preparate''^ 
i piedini per la danza: gìoyinottì ele­
ganti apprestate il magazzino dei vo­
stri motti, delle vostre celie, che vi 
fan mostrare le fila di perle serrate, 
unite, candide dì lei-... li* inverno è 

' . ' " ' " - I • 

proprio qui. ^^ 
Sarti e cresttìTè fatevP^avanti ; è-

eultate ; c*è da guadagnare anche per 
voi; la moda e le necesità di ripa­
rarsi sono vostre polenti alleate. 

F a J r M d o i . 
n " I ' 

— Fra i tanti lamenti dei babbi a 
• ' • ' ' I . - j ^ -' 

delle mamme troyiamp anche quéstc^j' 
che le spese per libri è càrUda scri­
vere sono rilevanti. , 

Oggi un ragazzo torna a casa per­
chè non ha tutti i libri che gli de­
vono servire tutto Tanno : domani un 

p l t r o pe rc | | | ; noosh^p i resun^ q\ijâ ^ 
tità necessaria di p^enhe; posdomani 
perchè la carta nmi ^ di quIUPtàta 
qualità. 

I maestri c0n,;£[,^6É!trrigorismi noii 
fanno che allbfrÉnàr© I/ragazzi dalU .( 
scuola, perchè ne ingenerano il disamo 

zétta Scrivono da R o V alla 
dèi popolo ài Tarmo t 

L'ou4 Depretis diede lettura ai 
''"l'i ' " -

Ministri dell' abbozzo del discorso della 
Corona per Tapertura del Parlamento. 

Quel discorso tocca di volo delle 
h i 

grandi riforme compiute dalla Sini" 
stra, ed accenna a quelle che saranno 
studiate nella imniìhente legislatura. 

Il discorso accenna pure alla polì­
tica estera e constata i buoni rap-
porti deir Italia con tutte le potenze. 

Il discorso sarà esaminato, discusso 
• I - ' . 

ad emendato, sé occorre, nel prossimo 
Consiglio dei ministri. Poi verrà pre­
sentata al Re per quelle modificazioni 
che ravvisasse opportune. », m-' 

li ministro MancinÌ;f^Ìancora a let­
to, per leggiera infiafflMaziòne inte-
siihale. 

musEPPEmmm 
Oitie 

VENDI 
^ r 

epg> 

alle spedizioni ali* ìncrosQO 
ANCHE: At MlMUTO^^ 

i a C i l l a d r o di seta; di 
feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto feltro flosci, neri è chiari. G l -
bw» per soc ie tà^ .CappolUnt per 
fanciulli^liCapaseTliS^ p o i ' ssacetp-
d o t l | €ctppel&i di feltro per si­
gnore; verniciati da cocchiere; ll»«^ 
r e t e di seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi di musica, so­
cietà ginnastiche, guardi© mumclpàU, 
campestri e boschi ve. Il tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con EI« 
LEVANTISSIMO RISPARMIO p^r l'a-' 
quirente. (2't4fJ> 

' • • . 
:>; 

^M 

EigéMratore Unìversiile 

Al Ministero delle finanze procedono 
• • • • ' - • : - . : - - , , , . j . . - - ! - , _a 'r i ' - : | -?^^7. . . \ 

alacremente i lavori di appiirÉimento 
delle proprietà fondiarie danneggiate 
dalle alluvioni nel Veneto, allo scopo 
di solloviiro le condizioni tributarie 
quegli infelici cohtHbuenti. 

-̂  I 
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(Ecco: altre volte .^^ÌÌ |ponde il 
cronista — abbiamo dovuto intratte-
nerci sull'argomento del Duomo e delle 
sue campane producéndo^iureclamì di 
una bella assidua, e quéi cuori duri 
de) municipio non se ne sono curati. 
Qui si tratta delle scuole e suol s.co-' 
I||ì.... iftnchè questo è argomento vecr 
chic ed altre volte il municipio non 
ne fece caso. 

Ci pare però cbe il continuare a 
non occuparsene sarebbe una colpa, 
ehe poitevft passare sotto l'amminì-
strazione Pìccoli,^ma non sotto, un 
sindaco, come il Tolomei, tanto inte»,; 
ressatn ,per la .pjibblÌAa istruzione* E ' ' 

[Agenzia Stefani/ , 
LONDRA, 13. — Fu ,notificato uf-

ficìatmentef all' ambasciatala italiana 
V aggradimento della regina per ,ia 
nomina dì N i g r a . i f e 

ORANO, 11, — In caus* dì timori 
di disordini antisemitici, il municipio 
sospese le rappresentazioni té̂ lidiiVM 

' . ^ 

TREVISO, Ì 2 i ^ ^ I rappresentanti 
di venti Banche popolari del Veneto 

'•% 

deUajQcalità • i a o a t e , soUc M,.;?«*.,. . . ^ o * " ' ^ ' ^ ^ ^ * ! ^ ? ^ * ' ^ 
sidehza di Luzzatii, /delil)erarono di 
concorrere largamente % prestiti a 
favore deg^i ìnondat|T^ Ifonainàrono una 
Commissione incaric^atfiCdi fare le pra­
tiche col Governo, col Comitato cen-

Ristoratore dai 
capelli peiif^ZÌO-
nato dai chimici 
profumieri fra­
telli «Sy ia iW 
vétvtorid er ige­
rone America­
no. — Rinforza 
la radice dfr^ 
capelli, ne iìoâ i: 
pedisce la ca-

', '. .<"^ duta, li fa ora-
scere, pulisce il capo dalla forfora, ndà 
U lùòido e la morbidezza alla capiglia­
tura, non lorda J ^ biancheria né la 
pelle, ed è i l p m usato 'da'^tutte le 
persone eleganti, prezzo L. 3 con ra-
iativa istruzione. / 

CSi^.oùe A s n e r t c a n o 
^ . l ' J . - • • I - T , • . 

rinomata tintura in cosme-^ 
tico perttingere, Istantaneameiite vca 
peìU e barba» -^ Lire. 3 30,, 

'•-! 
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essun altfo chimico è riuscitoift 
' prepMare una tintura iatantànea^ '̂ *' 
.sempiicM^||aturale.i!i^;l^ te V , 

DepositO'î e vendita in Padova aUft 
profumeria Aferijù ali* Università e dal 

do.... Cpme un campanaro?) 
C ó r t e d^A^st l se .—Ruolo della 

devano più Serto e allegro il ricevi- dere i loro figli non accettati alle 

k i S S t e no rSSaf i g e n i t o r i | B n o j lui ch^ comanda;, che cosa importa 
con t u t a facilità sobbareàras ' allàii^^«»e il aopraìntendento scolasi:i^^:?or-

. • • • • • • • ' : , - • . • . - ^ I f e : 

t^l^fi,spesa in ijiina volt^, sola; ;son^, 
per ^sempio^ operai ì̂  quali a furia di 
sagrìfizi hanno i e r i ^ i g a t o U fìtto, nà! 
dispongono dlrispatitìi^^^Come volete 
che tanti in tali condizioni possano 
spendere subito otto o nove lire*? ed 
altrimenti si sentono minacciati dive 

tralé di ao^ccórfiò, icoUe Gasse dìràri- îî *''̂ *'̂ '̂ '̂̂ ^®^® '̂̂ *̂*'̂ ^̂ ^̂ ^ ^ ' * ^^ 
sparmiorV^SòHe Banche popolari mag- 1 Lorenzb'pè da Clementina Beìio^t^ 
glori onde ;ottenec^. :fiollecìtamente,V^Porticiv4^ 1, primo pian;©. 283i 
larghì^^ezzi per venire in aiuto aì 
piccoli agricoltori danneggiati, inte­
ressando per conseguire 16 scopp^ipap-

I poggiovd«r deputati delle próvincié i-
Mondate. 

LONDRA, 13. Il TMilvi ÌVeu!3,JÌì(̂ e 
discuterà oggi'^^~'' 

: . i I 

, . 

! 

Mento. 
vPor parte nostra mandiamo noi pure 

pi nostri saiuti ai bravi soldati ohe 
' -• . ' L i - . 

ritornano fra iriòi dopo tante provedi 
valentia T d ! coraggio. v 
"A»sassliJiio, — Ieri s e r a^ l3 ) la 

m: 

i 
città veniva funestata da un truce . 
fatto di aangne. Il fatto sarebbe sue- * 
cesso pp(?b prima delle ore otto. 

La vittima sarebbe certa Anna Ber-
^ . , • 1 ^ . ' - . . . 
T . I I 1 ^ . :j : ' I ^I 

l ril'cchi''d'anni quarantacinque, la qua­
le teneva bottega di pegno in Vìa Ca" 
sin Vecchio. 

Su quell'ora trovavasi con lei certo 
2. S. Non si può saperne con preci­
sione il motivo, ma sembra per mo-
t|gi:dì gelosìa i due incominciarònp 
ad altercare mentre la dbntìa stava 
facendo i conti della giornata. 

Estratto dallo Z. un lunghissitno 
coltello egli feriva replicatamente la 
infelice donna; là̂  ferita più grave fu 
però ìnferta al, collo, e fu questa che 
la'ucciàe/' :;";"•"•' : •- '^|s#' 

Il feritore dìedesì poscia a precipi­
tosa fuga, ma lasciando, sul luogo un 
cappello che fu. riconofeuto. di sua 
pertinenza. 

Accosaro subito sul luogo i Reali 
I.' 

cwabinieri e lo autorità per le prime 

Ift. D a l v e r s i i à . —Sappiamo che 
u sopra iniziativa d^l prof. Omboni, 
''anàloga proposta di questa facoltà 
i scienze matematiche, fiMche e na-
Wi , che fu nominato professore 

straordinario dì mineralogia il signor 
«nebianoo, nello stesso tempo che 

'^^ divisa in due la cattedra di mine-
"̂ Ŵgia e geologia, e data queiU di 

sciiolel 
È un pò* troppo;! in questo modo 

non^^si%« che rendere'llu80ìj]apla legge 
sulla istruzione obbligatnrià. 

Richiamiamo l'attenzione dei pre­
posti sull'istruzione elementare su tali 
argomenti e chiediamo si voglia prov­
i/edere. ̂  

11 s u é n o d e l l e eamiks&sie. 
T- Ricéviamo e pubblÌGb;Ì|imo ribat­
tendo cosi dii^uoyOi4l chibdo su ar­
gomento trito 9 ritritò, ma sempre di 
attualità penosa : 

I 

Egregio Cronìataii 
'sei che le parli unvî poco dì 

campanari. 
Sono^Mii una genia molto ru­

morosa ; ma ce n'ha taluno, che sem­
bra volersi segnalare al disopra degli 
altri con certi sbatacchiamenti eterni, 
che farebbero perdere la pazienza ai 
ciuchi, l'udito ad un tamburo, e la 
grazia divina ad ogni fedel..,. crìstia-
no. De' gusti rkon si discute — dice 
un proverbio; ed io voglio per una 
ipotesi conciliativa ammettere un i« 
stante ohe i campanari ci provino 
proprio un grandissimi^ gusto all'udi-
re il suono della loro campana. Sarà 
quistione di abitudine e di tempera­
mento. 

I campanari avranno una tempra 
dì.,^|>ronzo. Ma se hanno un prover­
bio per loro, mi sarà lecito invocarne 
un altro in favore di tanti suoi assi-
dwi, che, poveretti, non dormono più, 
non mangiano quasi più, non ragio­
nano più in grazia di quell'insìstente 
stormo di campane, che gli abbruti­
sce quasi come me. 

* * 

causé*lda trattarsi nelU I" sessione 
- - - -

del IV* trimestre corr. da questa Corte 
d'Assise. 

21 novembre, Billiqttò Gaetano— 
stupro violento — dif. avVi Fantonì. 

^2^23 idem. Bianco Raffaele — omi­
cidio — dif..jivv. Donati. 

24, 25 e 28 idem, Balzan. f^elicita, 
Pasqualìn Sante, Faggion Raimondo 
e Pescarin Gaudenzio •-- tentata'^ràs-

I II ^ ' I ^ - ^ hi I ^ L7 I 

( sazione — Wf avy.|^terbi, Benedetti, 
i Marìn e Valli. 

29 idem. Mazzocco Luigi — usò 
sciente dì biglietti falsi -^ dif. avv. 
Castori. 

- . • ' - - ' . • . 1 

30 nov. e 1 dicembre, S&ttin Pia-
tro — asaassihio ~~ dif, avv. Rossi. 

2 e seguenti, Gò Gioachino, Gò^Giov. 
Battista e Gò Luigi 7— avv. Guada* 
gnini, Palazzi ed Erizzo. 

Nelle prime quattro cau3|^inter-
vervà quale P. M ,̂ il procuratore del 
Re di Padova, nelle altre due il so-
stìtuto Procuratore generale cav. Ga-
letti. 

V b r i a c o n&olìDsio. — Un'rindi-
viduo divenuto Vibrìaeo si permetteva 
di importunare la gente- Sopragiun-
sere le guardie di P. S. e lo tradus-
Via in arresto. 

C o u A r a v v e n z i o u e . — Un eser­
cente si permise di tenore apertoci 
proprio esercizio oltre ì' orario fissa,-: 
togli. Veniva perciò dichiarato in con­
travvenzione. 

I A 

Vntis. ^ I €§à. ~- Tra due padri: 
— Io ho un, ragazzo così furbo che 

a cìnfiie anrii camminava da sé. 
— Ed io ne ho uno più furbo (jhe 

a quella età si faceva ancora portare. 

Ieri avvenne uno 
di tipogcafì senza 

che il ptabinètto 
affari. d'Egitto., .̂  

VIENNA, 13. -
sciqpjsro parziale 
disordini. 

MADRID, 13. — La Regina ha par­
torito uria principessa. 

PARIGI, 13. --r La Oommisaio.ne del 
bilancio del ministero dei lavori di- " 
chiaro che 60 milioni soltanto sonò 
disponibili pei-̂ ®Ià*vori non effettuati,;^. 
non 153. Il ministro delle finanZemtt^-
tiene invecei* calcoli precedenti, LÌ! 
Commissione non ha preso ^nessuiua 
decisione ; sambra disposta a ridurre 
i Jayori per equilibrare ilbilaricio. 

PARIGI, .13, r^^iat^ìfasM^ànàrchici 
furono affissi nell'Arsenale di Roche-
f b r t . . . ••• '• 

mmmm 
.^•. .<Si ' . \s| . i 

enov 
; Afeaicìnaìe- AniÌerpèH€(f^e depura' 

tivó degli ijìnorl &'del Sangue,f^^ • 
È orniai un fatto compiuto ia tante migliaia 

di persone che 1'̂ nno esperìmentata. Desaa è 
un rimedio posìttgfper..La'CaÌvizia ei: La Ba-. 
nizja orevenendoaliclie Tutìa e i'aiu-i ia co- , 
loròcne ne fanno fuso. 

i ..il.î *ì«'dQ. P i ^ ^ o f « '̂acqua,, hftja potenza 
|;dî  ndonave m ra«do liermantuMa il .colore alle-
i:capigiiatqreved, all^^bavb^,^^ai è^^ 
ogni sostanxa riocifa.alla salute: ;.^ -

;f*"Ha poi il vantaggio che noti maeclirrirpèlìe 
^#Ài*'3"'^l^f %̂**̂  essendo Afiterpetico si pò4 
MWtmzi peWfoìo ̂ d( avvelenaménto/ RìdW 
il primitivo colora enti'O giorni diec|̂ ,̂  .;M" 

Prezzo dì clascttn vasetto sia ia'Focata éfc 

' ^ . 
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VITTORIO PODRECCA, Direttore. 
I ' - ^ 

ANTONIO StEFA.NÌ, Gerenteresponsahile, 
ssasm 

uijdo : 
erìa Càlvlzia 

Per la Ganiria 
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-SPETTACOLI D\ OGQl 
TEATRO GARIBALDI.-La com­

pagnia Rt̂ ule dirètta dal cav. A. Mo-
reìli, questa sera rappresenta: Maria 
di Magdaldi nuovissima, di Pietro 
Calvi - Oi-e a 

C e s a r a n ó / Via MaggioreJ 
Col 1 ottobre eo 'm^c ìe rà r orario 

invernale resj,ando aperto lo! .Stabili-: 
mento dalle 7 ant. alla mezzanotte a 
comodo, dei signori soci. 

Le lezioni speciali dì ginnastica, 
ballo e poi lamento ai fdnciulU e faW 
ciuUe, a ^ p n o . luogo flalle 3 li4 alle 
4 ll4 del lunedì, mercoledì e venerdì 

e lemmine; martedij giovedì e 
sabato pei niaschi. "rtm^éi-.' 2847 

Unico deposito' in' Padova presso il sìgfiM* 
ANTONIO BULGAUELLI parucchiere. dirimpettô ^ 
all'Università.. ^«^ 
, Kapprestjmante A. Diana vìa Spinto Santo 
N. 10*3 — il Piano. n^l 
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UftiùQ GiibinMttó iti TgiUnit ì in^c^St 
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Contro il freddo e l'umidità 
^•—t 

^ * ^ ^ * 

PREMIATA FABBRICA 

T TI C 
detti sensta fine 

ti Jnie, 
Nettapiedi d' ogrlF0ha e misura 

^~^--^-r—.ii/"— -—t^m 

Si assume qualsiasi fornitura per 
città e camt>agna, con B9epu9lt«$ tm, 
V»iÌ€ti^n. [.nesso G. B' Milani -^ 
Via firertìltani, 3306 sotto gli uffici 
della'Società Venéia; ove trovasi an^ 
che l'antico deposito della vere ame­
ricane ^facchine da cucire^ Elias 
Hovve L dViguiali '— î a*©»;»! Ilafiii, 
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ASSICURA A PREMIO FÌSSO contro i danni cagionati da incendio ed e-
phsione dì gaz, ù gremii miti per i fabbricati, derrate ecc. hi campagna, accor­
dando Sui contratti decenna.li di .fabbricati in città gratuito il premio del primo 
anno senza aumento delle T^riOe normali. ; ^^^^^ 

pg'ewiileaèis» ó irUparnìio m variate utiìi combinazioni suî la fi^a delVuomo 
•-^ Cc^pitaU 0 x^ndile in caso dì morte —.Pensioni nelìa vecchiaia — Sovvenzioni 
per l'educazione. dd figli :e mtM lassa de} Jjohntoriato militare ecc. ecc. 

ASSIOURA A fiRElllP F i s s o contr^llannì detla Grandine, Tariffe IMO-
deratej correntezza e sòiìecitttMne iiefìa fitevazione e liq^iidatione dei danni. 

Ispettorato Generale per l'Italia in Firenze. 
Agenzia Generale in Venezia, SÌ ^arco, palle Larga. ; 

; Akeute Brinci pale per la Provincia e Città Si Padova Sahhato di S. Levi, j 
Via Municìpio, 452, Córte délOaiTe alla Fenice. ®06Ì 

- I l i 
Ki- ^ ' ; • ^ [ ' : - . • 

Anni l i succé 
UQmDOjCHÈ IN-. m£iotM 

1 di molti t)spilali i^. 
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'^•ì 

Tanto E l i s i R- che le l*l̂ l«relffl attacca a col pò sicuro le fctofos-i Intc*»»»' 
<|ttso«lflliaifte, #<srSfa«fi'fiS, sert2ft tema d^l ritorno, guari^ìF^Fdolori alla miBa*», «1 fo: 

I fatti che brillano per migliaia dì ,guarigioni ott6ii(.tt|evS(J«^ bonamentlnDUo ^̂ ^ 
per decidere il vantaggio e 1K ipomenaa superiorità dei' kiio sistema sopra ocni altro 
'Specifico; e per quanto grlifar^e veri siano gli e log ìmi^ f i pu^tblicó ^ii^parzìale abbia 
potuto,e possa fate al miWifinedìo, eBei farono, e sempre saranno, al disòtlò dèUMnfl. 
nito numero dai casi di guarigioni ottenute 

fabbrica e spediziom al stftbitiaientajfiirinaceutico 
Dapólnto in ì»adlov» da Cornelio e V'alisi Barata 

• - r ' 

i 
' • -

MoaiiJSj Castelfranco Veneto. 
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\ r KuoTÌsélinD InfàlIiBìTe Ritrovalo 
•i'^l.^-ii'V ' •• . . t '- '- '-' ' • ' e 
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di GIOVANNI MÌOLLO 
n 

. ' - • 

CIROPPO 
• - • « 

E 1. In soli 3 tiorii lerMa pariilciie (lai CILLl e aa islsiasl ' 1 

. ^liì^^r--^. 

.• r • \ I 

^ r 

M e rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specialis-
'tìmt> che li élla sua compo^i&ne non èiitranb sostante corrosive e quìridl non prò- j 

ce dolore di sorta, he alcun'altro itiCònveniente: —' M r̂eàRKO a l '©g»! b«^tiS-
J ì e 4 i a . l C i f e , - Ì . ;•,, • • ^ . .̂ • ' - ; * * ^ ' -• 

D^jppsito principale in lyci-éOTÀffesso GftustìpJ)e Be 'Btefanì?^ figlio, Vìa Léonciivò^ 
- - X e g M R g o FatmaciUl'pe Stt-fani •^ t'mdttva .Magapìnnoe ^^rma^^ t . Gormlio, 

Trovasi vendibile òre«so le Wm'm^cìih^^VàewAm L. 'Vtàn^^^^^ lM||«im« L. 
•"FraccM ^ ^ % I I W M " L . PassarMa, Pbmnei e C --^^m^mm^ K" Cê ^S^ . - f - l r toBa-dl 
foÌTtì«ak ^oTtQne ^(Mì4arV-- ^ ^ c t o l S " ^ t i B © t ì * l l ^ ' ^ l ! f ^ •Sóf foratÌ'^'«!W«!i»tì^iii^« 

•̂ G. fi. G(«^t|(m — Xi»ffli4@#^tFrrt'tl|ii Tanin — IHoMtfagii»^»» Andolfa>tt0 -^ Mais*»»»» 

. : , ^ l E t ì i l U P - T i e n i -

<fllte|iuiratlT0 e rlBifìcejBcadfvo'iSel saM^eae 
BllEVlEtTATòlff REGIO GOVERNO D' ÌTALU 

•-T • - ' 

h 

t jo ffloessore 4el f[i Frof/eOMO PAM^ 
Si vetì̂ iB esclusivamente in I^a.|s«>Si, N. % CalataSfltti-bo, (€à^a pròpria) 

In laoccette IL. i^4ft càdàMà —In scatole ( ridotte in polvere.) 1^. l y * ® 
la'Scatola più f i itiballaggio. 

fi 

•i 

1 h ^^ ' -

.••^-f ' .-

^ I l 

n ^ . 

I < 

n 
I -

LA CASA Bf^IREN^E Éi^OPPjRESSA ' : 
• ' ^ • • • . • - h 

W. 0 . Il signor ffirmofl*© IffagESIa»»?», pftfsiédè tutte le ricette ser^ proprio 
pugno àal fu fprof, îiroilfiftio Vagito© s«o #o , più un documento, ,con>, cai lo^desìsnà 
•quale SUO succ6s&|r^;,^^fida a smentire, avanti le competenti autorità, (pfutiostoc'hè 
ipii^rrere «Ila >*:^ì r ia ;^^ì q^m^M^), Mnrko,(Piem, colòh>i 
che audacemente e falsamente, vantano .questa succesaioine;'atveHe puV© fli iton tìorifon-

/'̂ î'fP 5"6?.̂ o legittimo farmaco, coii'altfo preparato sdtto ii riome di Alberto p(^gUano 
JMi^ì^^PP^t *̂  a^ateMalA*'» » non-aHr» alcuna ftfQni|4coj À&fm^o Pr^f, .Gmlar^o, né 
ta&ì ftMtifci> r ona>T« di 'éss»td*l*iì ^eontìsciuto, si permetta con audacia senza pari» di far 

^mehzìoiie di luì nei, supi,Wlntfn^i,:^kdueendo^il , l*ubbra 'W^tìVne^ pirébte. ^^^-^^^-
SSi riilienga |>er,,4*ssinii: Cbepjsai altro: «uufsoo'ft^TltanjDrdatìVo a què'6fta'épèfcT»r 

' • • . ' r ^ -

• 1 

-- ^ 

L'Aî t̂ìa deirita&«t«® dopa te «14 m^^^^é la spi ù eminentem^J3|.e fera-jUgi n os,̂  # g^|9 - j 

duno, lungo la giornata ©col wurno d*ir«Mf>*B i* ©aste, -t.: E' bevanda graditissima, pro-
I . ' 

I • 

fìbo Mngf» inserito in questo od,in;^Uri giornan, noniipuórèftPìrKféhtìa'dstestabiiHfo©» • i -

\ - ' 

. * 

r ì-l '•. -: U ! J : 

:Ha aalut» tìl chi M»«»*s|fie?itft;nfi^u^^^ 

^>.i 4L I -Il > • 'O j i?:= ityn 
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VA 
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,̂ lbàrg^à^ìS4flÌHlim<»3ti in Ji»Qèo4^1- S^ l t av^^h i :^onoace la 
>4i)«¥'0 a iÌtff«!i'èM'? ti<>fit̂ ngO"b 3l;fe«)!̂ 'f«& <;éiiirarìo aVi:à salalfea., 

fiisti e deDOBiti aìinuncìfiti, esigendo aero óra che ogni .bo;ttigli» abbi» T etich^tta^ k la 

'V'-^- '̂.-r^.-
^. : .1-

capsuti sia iriT«rnJci»ta in giallfttPftmi^coftniBpresào Ai»411«a^WóWa' _ . _ 
-, •" • ••• ..-;•;•;,. •,;'^-..illuDireUoift-C. BGRGHETtl. 

ineipali presso U/ycnzia rfeHa ^onte rapprissentata dal ,sjg. 
S to , 236iC, e dai s\gj^> Pian^rUa'Ute e 0. ; , , , , , , 2705 
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Avendo la sóttoscnttà'^itta acquistate, 
in-un fallimento,,le ,sti:4dette Magtqlle di 
Castor tutta lanìa; lavorate con perfezione 
di diversi colori per uomo, le meife ìtt 

veQ#a .̂ tfjtolp dì regalo £i Lire SA 
cadauna.; 

V ;.r,Capotti:pQÌ sono anche questi 4vQa-
Stor, tiitta laiia, guerniti in pelo, foderati 

.^di,,iianelìa tutta lana, da uomo per la atar 
gtone invernale e questi a soie J^<e& 

, j r tj^^M?i,^p^4isce i^ pacco postale 
jra^ncp a donjicmp. Inviare vàglia o let­
tere raccomandate >alla ditta ififiarlco 
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di chi siiiamo per parVaireJ neU'mtéiresae di tiitti quanti ne sono af­
fetti senfEa saperlo, comincia con upia leggiera indisposizione, uno si, 
lagnft djpoibrì aicàpd, ^intorbidamento della vista, palpi||^oni di; 
i^jiSrp, i^appet^ns^a, futtj acidi, boccaccia, co&Upaiione, ventosità ; il : 
Ventila gonfia e pèna/l'orina diviene scura e pancata ecc. Di soiito, 
cioè quasi seriaj)re,,yi|t tia ricorso in tali casi ad un forte vomitivo; 
come : Pfilole Estratti, Bitter (acqiie amafè) ^cc. 

P*lJdeviamento moI]peJll^neo lascia credere al malato^ mi-

^M 

m^ 

•••^1 *:?r'~ 

[•>• 

' I 

Uno si qréde assalito ora dal male di polmoni, ora da altro, senza 
^k%Mmm^ usati %bl?Î MO v^run successo. Questo prova che ta caus^ 
%-t^iFnÌali è ^a cercarsi altrove, vale a dire unicamente nei di­
sturbi d^glì organi ^plla digestióne e del 'il'utrimento. 

Le pillole svizzere del farmacista U. Brandt hanno il merito di 
C0|p^attére efficacemeiute,queste malattie; esse rinfuriano i muscoli, 
stimplano lo stom»Go'« le pareti fnucose de|gli intestini e cosi fjnno 
sparire |^ radice delmale e con esse tutti i sìntomi inquietanti se-

ct^ndar». Non c'è in tutto il mondo un rimedio domestico più sicuro, più efficace, più 
innocuo e nel medesimo tempo più buon mercato che le PiUole svizzere del farmacista 
a IBrandt. Xa scatola costa sole lire 1.25 e la spesa quotidiana di chi ne fa u^o non 
oitrepaséa 1Ìlfit. 6. -

Si badi ognora dì ricevere le vere Pìllola svizzere, I9 quali hanno per etichetta la 
croce federale bianca su fondo rosso colla firma dello speziale R. Brandt. 

Vendesi presso le farmacie in Parfovo Cerato--^:BotÓ3naZarri Bonavia, Gavina, Verattì 
eBernaroli — iJre^cia Grassi e Girardi — Bassano Fontana, Fabris, Tecchio, Vaccari ^t-
iìovigo Fabr!« e T. Mìnelli — Mantova Rigatelli, Torta e D, Mondo ^ Verona RuAze-
netti, Frinzi e Cagliari —Vicenza Della Vecchia, Trevuvotto e Vultìri Congato, 
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igieniche 
massime 
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Padova^ Tipografia del Bacchiglione CarHere-Veneto^ Tu Pozzo Dipiato/Ni 3830, 
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